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«Il coraggio di vivere quando
vince la speranza» è il titolo di
uno dei libri di Juri Moretti, ma è
anche il titolo di ogni pagina del-
la vita di questo straordinario ra-
gazzo.
Juri è nato il 18 febbraio del
1998 all’ospedale Niguarda di
Milano, dove ha poi trascorso
molti periodi di degenza a cau-
sa di varie patologie. Il suo co-
raggio, però, ha sempre vinto
sulla paura, superata oltre al
suo carattere da vero guerriero
anche grazie all’aiuto e al soste-
gno della propria famiglia, faro
ed emblema di quella saggezza
che ci porta a considerare le om-
bre della vita come un aspetto
stesso della luce. I suoi periodi
di degenza in ospedale non si
sono mai configurati solo e sol-
tanto come «come episodi
drammatici» di malattia e sala
operatoria, ma Juri è stato in gra-
do di trasformarli in un culto di
varie passioni: Il cinema, il tea-
tro, la scrittura e la musica. Il no-

stro guerriero tuttora dedica il
suo tempo a queste passioni,
inoltre per il suo blog si impe-
gna ad intervistare molti perso-
naggi famosi del mondo dello
spettacolo. Juri non finisce mai
di sorprenderci, è una fonte infi-
nita di risorse, sempre pronto
ad aiutare gli altri ed appoggiar-
li nelle proprie iniziative.

Dal mese di Settembre 2021 si
sta dedicando all’organizzazio-
ne del Concorso Internazionale
di Poesia “Letizia Chiarelli” rivol-
to a poeti di tutto il mondo e,
con una disarmante abilità, si è
occupato, in compagnia della
nonna Laura Cannas, di tutti i
dettagli del concorso stesso. Ju-
ri ha apprezzato molto una frase

di Letizia Chiarelli, una frase
che appartiene anche al suo
cuore: «Vivi ogni istante della
tua vita intensamente, per non
arrivare alla fine dei tuoi giorni e
pentirti di non aver vissuto»
Per qualsiasi problema Juri è
sempre pronto a trovare una so-
luzione! Come afferma nel suo
ultimo libro “Il coraggio di vive-

re”: “Ho iniziato a lottare con la
mia malattia dal momento in cui
sono venuto al mondo, ma non
mi sono mai arreso. A volte ho
pianto per tristezza, per paura e
anche per dolore, ma ho trova-
to comunque il modo per far ri-
tornare il sorriso sul mio viso.
Provare sentimenti è una regola
di tutti gli umani … certo varia-
no molto, ma dobbiamo trasfor-
marli noi da negativi a positivi e
goderci la vita in ogni istante
perché dobbiamo ricordarci
che la vita è un dono ed è una
sola per ognuno di noi e va go-
duta in ogni suo attimo”
Juri definisce il suo ultimo libro
«una storia di vita, vissuta tra
sofferenza e speranza di vittoria
per un nuovo domani».
Adattarsi e trovare sempre una
soluzione. Non dobbiamo mai
dimenticarci che la felicità è fat-
ta di cose semplici, come una
carezza, un sorriso, una chiac-
chierata tra amici. Ricordiamoci
sempre dell’amore per la nostra
famiglia che fa per noi grandi
cose e ci regala amore in ogni
istante. Dobbiamo andare avan-
ti sempre e comunque, soprav-
vivere e superare ogni ostacolo,
dobbiamo vivere con la convin-
zione che noi siamo più forti e
non ci arrendiamo mai, soprat-
tutto davanti alle malattie.

Juri Moretti, 24 anni, nonostante i suoi problemi è sempre pronto ad aiutare gli altri

Il coraggio di vivere se vince la speranza
È il titolo di uno dei libri di Juri Moretti in cui il giovane racconta la sua lotta continua contro la malattia fin da quando è nato

PAURA

«Ci sono stati
dei momenti
in cui ero veramente
molto spaventato»

Intervista a Juri Moretti

Fiducia in se stessi e nella propria famiglia
Ecco gli ingredienti per vincere nella vita

«Con me la depressione
non trova spazio
Infatti ho vinto io perché
il sole sorge ancora»

LO SCRITTORE

«Ho cominciato
a combattere quando
sono venuto al mondo
e non mi sono arreso»

Quali sono i messaggi più im-
portanti che vorresti trasmette-
re ai tuoi lettori?
«Le cose che vorrei dire sono tan-
te. Nel percorso della vita non
sempre tutto va come vogliamo,
per cui dobbiamo essere forti
per affrontare anche ciò che ci
capita di negativo, non dobbia-
mo farci sconfiggere dalla de-
pressione perché in questi casi
fa sempre da padrona».
C’è stato un momento in parti-

colare in cui non ti sei sentito in
grado di sconfiggere la paura?
«Si, nel novembre del 2015, appe-
na uscito dalla rianimazione per
la miocardite, ero molto spaven-
tato. Non riuscivo a dormire so-
prattutto durante la notte, ogni
volta che ci provavo anche solo
per pochi minuti, avevo le alluci-
nazioni e dormire mi spaventava.
Ciò che mi deprimeva era sentire
il cambiamento del mio corpo.

Non riuscivo a camminare, le mie
gambe erano atrofizzate e bloc-
cate. Non riuscivo a mangiare da
solo e non riuscivo a scrivere, la
penna scivolava dalle dita contro
la mia volontà. Avevo paura an-
che del televisore, non avevo più
voglia di scherzare, ero diventa-
to un’altra persona».
Come hai superato questo pe-
riodo difficile?
«A volte ho pensato di crollare e
di perdere tutto, ma poi ho inco-
minciato a lottare con tutta la for-
za che avevo dentro di me, com-
battendo ogni giorno contro me
stesso, convincendomi che non
era la fine, ma che ero all’inizio di
una nuova vita».
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